
Atti Parlamentari — 8347 — Uamera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I Ó N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 2 GIUGNO 1 9 0 6 

« S tanz iamento di lire 140,000 in imo 
speciale capitolo della par te s t raordinar ia 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1906-907 con la 
denominazione « Spese per la Macedonia». 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione di questi disegni di legge che saranno 
s t ampa t i e distr ibuit i . Il primo e il terzo 
saranno invia t i alla Commissione generale 
del bilancio; il secondo sarà esaminato da-
gli Uffici. 

SI r iprende la discussione 
sulle comunicaz ion i del Governo. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Crespi. 

C R E S P I . Onorevoli eolleghi, è supremo 
interesse per le isti tuzioni il dimostrare che 
Governo e Camera desiderano parlar poco 
e fare molto. Obbedendo a questo concetto, 
permet te temi di fare una dichiarazione, a 
nome dei 26 colleghi, firmatari della mo-
zione, che il 15 maggio ebbi l 'onore di pre-
sentare alla Camera. La mozione diceva: 
« La Camera, confermando la necessità di 
procedere vigorosamente nella legislazione 
sociale, invi ta il Governo a prendere gli 
opportuni accordi e provvediment i affinchè, 
nonos tan te la reiezione a scrutinio segreto 
del proget to di legge sul l ' I spet tora to del 
lavoro, non venga denunciato il t r a t t a t o di 
lavoro con la Franc ia e siano in tegra lmente 
applicate le leggi sugli infor tuni e sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli ». 

Nessuna migliore risposta po teva avere 
la nostra mozione di quella, che fece oggi 
il presidente del Consiglio, ponendo in pri-
ma linea nel suo p rogramma la legislazione 
sociale e specificando essere suo intendi-
mento di presentare immed ia t amen te un 
disegno di legge, per il quale sarà permesso 
al Governo di applicare per decreto reale 
l ' I spe t to ra to sul lavoro, necessario a man-
tenere il t r a t t a t o di lavoro con la Francia . 

Il presidente del Consiglio ha esaurien-
temente risposto alla nostra mozione e nel 
concetto inspiratore e nella le t tera della 
mozione stessa. Nel concetto inspiratore, 
perchè i firmatari della mozione desideiano 
la completa esplicazione di quella legisla-
zione sociale, la quale sempre più si mani-
festa urgente nello evolversi dei rappor t i 
sociali ed economici. 

Onorévoli colleghi, il proletar ia to ita-
l ' : rno dopo che, mediante la politica del 

Gabinet to Zanardelli e del primo Gabinet to 
Gioli t t i , si è elevato ad una condizione, che 
esso stesso non credeva di poter raggiun-
gere in sì breve t e m p o , cont inua na tura l -
m e n t e nella sua evoluzione; ma, di f ron t e 
alle domande del proletar ia to organizzato, 
vediamo oggi incominciare l 'organizzazione 
della classi indust r ia le . Nei conflitti , nei 
quali 1' ¿interesse economico delle diverse 
classe di pr iva t i assurgerà ad interesse eco-
nomico della nazione, è assolutamente in-
dispensabile che lo S ta to dica la sua equa 
parola , che lo S ta to ponga le norme legi-
slative, per ben determinare ove finiscano 
i dir i t t i e comincino gli obblighi degli uni 
e degli altri. 

I l Governo ha risposto alla le t tera della 
mozione proponendo precisamente ciò, che 
i firmatari della mozione stessa in tendevano 
di proporre, e cioè che. vuoi mediante ap-
posi te impostazioni in bilancio, vuoi me-
dian te decreto reale, fosse applicato l ' Ispet-
t o r a to del lavoro, senza del quale è vano 
sperare che le più impor tan t i leggi sociali 
abbiano applicazione. Ringrazio dunque il 
Governo, e per esso il presidente del Con-
siglio, di aver risposto t an to esauriente-
mente alla nostra mozione; è, poiché non 
è nostra intenzione di f a r perdere t empo 
al Par lamento , dichiariamo,che, ment re la 
Camera stessa aveva app rova to che la no-
stra solenne domanda dovesse esser di-
scussa immed ia t amen te pr ima del bilancio 
di agricol tura, industr ia , e commercio, noi 
crediamo raggiunt i i fini della mozione, e 
di conseguenza a t t endendo il Governo alla 
p rova dei fa t t i , cioè alla presentazione dei 
disegni di legge, e riserbandoci di discu-
terl i p u n t o per pun to , in tendiamo di riti-
rar la . 

E d è sempre in omaggio al concetto che 
pr ima ho espresso, cioè che questo è mo-
mento di f a t t i più che di parole, che io di-
chiaro, non più in nome dei firmatari della 
mozione, t r a i quali vi sono alcuni che non 
po t ranno votare la fiducia per il Governo, per 
che siedono in diversi banchi della Camera,, 
m a i n nome di due altr i colleghi, gli onorevoli 
Calissano e Falconi Gae tano , di presentare 
un ordine del giorno alla Camera, che suona 
così: « La Camera approva il programma-dei 
Governo, e passa all 'ordine del giorno 

Largo consenso venne da diversi oratori , 
,al p rogramma governativo, onde credo di 
potere fin d 'ora sintet izzare le dichiarazio-
ni che si possono fare da questi banchi e 
l ' assent imento della mia coscienza politica 
al p rog ramma stesso, r i levando come le di-


